
 

 

 

 

Ai gentili Clienti 

Loro sedi 
Bologna, 3 Agosto 2023 
 
Circolare n. 55 
 
OGGETTO:  IN ARRIVO LE LETTERE DI COMPLIANCE PER LE ANOMALIE RELATIVE ALLA 

COMPILAZIONE DEI MODELLI ISA PER IL TRIENNIO 2019-2021 

 

Con il recente provvedimento n. 231840 del 23 giugno 2023, l’Agenzia delle entrate ha individuato le modalità 

con le quali sono messe a disposizione dei contribuenti le informazioni relative alle possibili anomalie 

riscontrate nella compilazione dei modelli Isa allegati alle dichiarazioni per redditi, per i periodi d’imposta 

2019, 2020 e 2021. 

Con tali comunicazioni l’Agenzia stimola i contribuenti a verificare i dati comunicati, riscontrando eventuali 

errori, affinché i contribuenti stessi possano eventualmente provvedere a regolarizzare spontaneamente le 

irregolarità. 

Una eventuale irregolarità nella compilazione degli Isa non è collegata ad un maggior imponibile, ma 

piuttosto il peggioramento del risultato ottenuto potrebbe far perdere i benefici premiali conseguiti in tale 

annualità ovvero anche portare all’inserimento del contribuente nelle liste selettive per eventuali future 

verifiche fiscali. 

 

Le anomalie 

Secondo quanto si legge dall’Allegato 1 al provvedimento, le principali anomalie segnalate interessano le 

seguenti ipotesi: 

• imprese in contabilità ordinaria con gravi e ripetute incoerenze nella gestione del magazzino (es. 

l’indicatore di durata delle scorte); 

• soggetti che presentano squadrature tra i dati indicati nel modello Redditi 2022 e quelli riportati nei 

modelli per l’applicazione degli Isa per importi superiori a 2.000 euro; 

• soggetti che hanno dichiarato la causa di esclusione dagli Isa “4-Periodo di non normale svolgimento 

dell’attività” per i periodi 2019-2020-2021 (sono esclusi dalla selezione i soggetti che sono in liquidazione 

alla data di elaborazione delle comunicazioni e quelli che hanno dichiarato il codice attività 68.20.02 – 

Affitto di aziende, pur non essendo tenuti alla compilazione del modello Isa); 

• imprese del settore dei servizi o del commercio che hanno indicato, per il 2021, il valore delle rimanenze 

finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale; 

• imprese che esercitano l’attività di trasporto di merci su strada e servizi di trasloco (Isa CG68U) con 

incongruenze, per il 2021, tra l’Isa presentato e i dati indicati ai fini dell’applicazione dello stesso; 

• soggetti che svolgono attività ausiliarie dei servizi finanziari e assicurativi (Isa BG91U) che presentano, 

per il 2021, incongruenze tra l’Isa presentato e il quadro dei dati contabili; 



 

 

 

 

• imprese che hanno presentato l’Isa CG61U – Intermediari del commercio e che presentano per il 2021 

incongruenze tra l’Isa presentato e gli elementi specifici dell’attività dichiarati; 

• soggetti individuali che, per il periodo d’imposta 2021, hanno dichiarato nel frontespizio del modello Isa 

la condizione di “Lavoro dipendente a tempo pieno o parziale” o la condizione “Pensionato” e tale 

informazione non trova riscontro nel modello di Certificazione Unica; 

• professionisti che, per il periodo 2021, hanno indicato nel quadro H del modello Isa il massimo valore tra 

i compensi dichiarati (H02) e il volume d’affari (H23) inferiore, per almeno 2.000 euro, rispetto alle somme 

imponibili percepite desunte dalla CU 2022; 

• professionisti che, per il 2021, hanno dichiarato nel Quadro C – Elementi specifici dell’attività del modello 

Isa un numero complessivo di incarichi inferiore rispetto a quello desumibile dalla CU 2022; 

• imprese (escluse imprese individuali ed enti non commerciali) che, per il 2021, hanno dichiarato nel 

campo “F05 – Altri proventi e componenti positivi” un ammontare inferiore per almeno 5.000 euro rispetto 

a quello dei canoni percepiti in qualità di dante causa desumibile dal modello di RLI per contratti in vigore 

nell’anno 2021. 

Sono oggetto di segnalazione anche tutta una serie di anomalie nell’utilizzo delle cause di esclusione, ad 

esempio quelle relative all’inizio e alla cessazione dell’attività e all’emergenza pandemica (ad esempio, 

vengono segnalati i casi in cui è stato dichiarato l’esercizio in maniera prevalente di una delle attività escluse 

dagli Isa a causa della pandemia, ma il dato non trova corrispondenza nel codice Ateco dichiarato; ovvero il 

fatto di aver dichiarato per due anni consecutivi la medesima causa di esclusione relativa all’inizio dell’attività 

o cessazione dell’attività). 

 

Modalità di trasmissione della comunicazione di anomalia 

L’avviso contenente la segnalazione di anomalia viene comunicato ai contribuenti mediante pubblicazione 

nel proprio “Cassetto fiscale”. 

All’interno dell’area riservata del sito dell’Agenzia delle entrate di ciascun utente (accessibile con le 

credenziali Spid, Cie, Cns o rilasciate dall’Agenzia delle entrate) viene visualizzato un avviso personalizzato 

nell’area autenticata e inviato un messaggio ai riferimenti dallo stesso indicati, tramite posta elettronica e/o 

short message service o tramite posta elettronica certificata (pec), con cui è data comunicazione che la 

sezione degli studi di settore/Isa del “Cassetto fiscale” è stata aggiornata con la pubblicazione delle citate 

comunicazioni di anomalie. 

Gli intermediari incaricati della trasmissione delle dichiarazioni possono accedere agli elementi e alle 

informazioni consultando il “Cassetto fiscale” dei soggetti dai quali abbiano preventivamente ricevuto la 

relativa delega. 
 

Le anomalie oggetto di comunicazione non sono esplicitate all’interno dei messaggi di posta elettronica 

ordinaria e/o certificata ma sono reperibili esclusivamente all’interno del cassetto fiscale. 

 



 

 

 

 

Rimedi e soluzioni per il contribuente  

Una volta verificata la comunicazione il contribuente ha due possibilità: 

• nel caso in cui si ritenga corretta la compilazione del modello Isa, i contribuenti possono fornire 

chiarimenti e precisazioni utilizzando esclusivamente lo specifico software gratuito reso disponibile 

dall’Agenzia delle entrate sul proprio sito istituzionale, che consente di descrivere, anche in modalità 

testuale, gli elementi ritenuti di utilità. Tali comunicazioni contenenti le spiegazioni dal dato ritenuto 

anomalo possono essere inviate anche dagli intermediari incaricati della trasmissione delle dichiarazioni, 

attraverso l’utilizzo dell’apposito software (gli intermediari possono fornire chiarimenti e precisazioni 

relative ai contribuenti dai quali abbiano preventivamente ricevuto delega); 

• qualora il contribuente constati che effettivamente l’anomalia è fondata, egli può regolarizzare errori od 

omissioni e beneficiare della riduzione delle sanzioni previste per le violazioni stesse. 

Nei casi di omissione della comunicazione dei dati rilevanti ai fini della costruzione e dell’applicazione degli 

indici, o di comunicazione inesatta o incompleta dei medesimi dati, si applica la sanzione di cui all’articolo 8, 

comma 1, D.Lgs. 471/1997 (da 250 a 2.000 euro); tali correzioni spontanee possono infatti beneficiare del 

ravvedimento operoso, applicando la riduzione delle sanzioni in ragione del tempo trascorso dalla 

commissione delle violazioni stesse. 

 
 

La clientela che ricevesse un messaggio di anomalia riguardante la compilazione degli Isa è invitata a 

rivolgersi allo Studio per valutare le attività necessarie. 

 

 

Lo Studio resta a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

 

Con i migliori saluti.     

 

Studio Crabilli & Monari srl 


